[image: ]


[bookmark: _Hlk207795325]REGOLAMENTO DEGLI ESAMI INTEGRATIVI E DI IDONEITÀ, EDUCAZIONE PARENTALE
Approvato nel Consiglio di Istituto del 06 settembre 2025

Il presente regolamento disciplina le modalità di richiesta e svolgimento di passaggio tra classi, con richiesta di esami integrativi e/o di idoneità, per studenti interni ed esterni, nel pieno rispetto delle norme vigenti in materia.

[bookmark: _Hlk207795742]Art. 1 Riferimenti normativi COLLOQUI INTEGRATIVI E ESAMI DI IDONEITÀ

D.Lgs. 297/94, art. 192, 193;
O.M. 90/2001, art. 18, 19, 23, 24;
Legge 107/2015 art. 33;
D.Lgs. 62/2017 art. 14;
C.M. annuale su Iscrizioni alle scuole dell'infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado
C.M. annuale su Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione - Candidati interni ed esterni: termini e modalità di presentazione delle domande di partecipazione.

Art. 2 Definizioni COLLOQUI INTEGRATIVI E ESAMI DI IDONEITÀ
Colloquio integrativo: permette ad uno studente già iscritto ad una scuola secondaria di II grado il passaggio a scuole di diverso tipo o indirizzo. Riguarda le materie, o parti di materie, non comprese nel corso di studio di provenienza relative a tutti gli anni già frequentati.

Si precisa che non è consentito il passaggio ad altro indirizzo per lo studente nello stato di sospensione di giudizio in presenza di debito. Pertanto lo studente che non abbia superato a fine anno i debiti e, quindi, non risulti ammesso alla classe successiva, non può effettuare cambio di indirizzo con passaggio a classe di pari livello, ma, eventualmente, solo alla classe antecedente (senza o con esami integrativi in base alla valutazione del curricolo).

Esame di idoneità: permette di accedere ad una o più classi successive a quella per cui si possiede il titolo di ammissione. Riguarda i programmi integrali delle classi precedenti quella a cui il candidato aspira.

Art. 3 Passaggi nel 1° anno
Gli alunni che frequentano il 1° anno di corso in questo o altro Istituto secondario e desiderano ri-orientarsi ed iscriversi al 1° anno di questo istituto, altro indirizzo, possono chiedere, entro il 15 ottobre, il passaggio al Dirigente Scolastico che, fatta salva la proporzione tra le classi, la disponibilità di posti e la capacità degli ambienti, acquisito il parere del Consiglio di Classe, valuta la richiesta.

Art. 4 Colloqui Integrativi
Gli alunni idonei al 2° anno o al 3° anno di corso di qualsiasi indirizzo della secondaria superiore che desiderano essere ammessi al 2° anno o al 3° anno di un corso di studi dell’Istituto, diverso da quello di provenienza, devono presentare apposita domanda per i colloqui integrativi entro il 30 giugno, se non diversamente stabilito dalla C.M. sulle iscrizioni.

In caso di sospensione di giudizio, la domanda è accolta con riserva.

Il DS, verificata con il Consiglio di Classe la compatibilità dei curricoli e dell’equipollenza dei piani di studio, potrà ammettere tali alunni a sostenere colloqui integrativi su materie o parti di materie non comprese nei programmi del corso di studio di provenienza.

La sessione dei colloqui integrativi deve avere termine, in base alle disposizioni in vigore, prima dell’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo e si svolge di norma la prima settimana di settembre. Non possono essere dunque richiesti cambi di indirizzo durante l’anno scolastico.

Art. 5 Esami di idoneità
Gli esami di idoneità sono richiesti e sostenuti da chi, all’interno del medesimo corso di studi, intende essere ammesso alla frequenza di una classe per la quale non possiede il previsto titolo di ammissione. Per la partecipazione agli esami di idoneità sono considerati candidati privatisti coloro che cessino di frequentare l’istituto o scuola statale, pareggiata o legalmente riconosciuta prima del 15 marzo; la domanda deve essere presentata entro il 30 giugno, se non diversamente stabilito dalla C.M. sulle iscrizioni.

Gli esami di idoneità si svolgono in un’unica sessione, generalmente durante la prima settimana di settembre e comunque prima dell’inizio delle lezioni dell’anno successivo.
Il candidato dovrà sostenere un esame su tutte le materie degli anni di corso precedenti alla classe per cui richiede l’idoneità da conseguire al termine dell’esame.

Art. 6 Accesso all’esame di idoneità
È possibile sostenere l’esame di idoneità solo nei casi previsti dagli artt. 192-193 del D.Lgs. 297/1994 e dall’art. 14 del D.Lgs. 62/2017.

I casi principali sono:
a) lo studente vuole recuperare l’anno o gli anni persi nel corso della scuola superiore;
b) lo studente si è ritirato entro il 15 marzo dell’anno scolastico in corso. In tal caso lo studente può sostenere gli esami di idoneità presso il proprio o altri istituti per accedere all’anno successivo a quello frequentato.
È necessario per l’accesso agli esami di idoneità, che lo studente abbia un’età non inferiore a quella di chi abbia seguito regolarmente gli studi, secondo quanto stabilito dalle norme vigenti.

Art. 7 Tempistica per gli esami di idoneità e i colloqui integrativi
Le domande di ammissione agli esami di idoneità e ai colloqui integrativi vanno presentate al dirigente scolastico entro il 30 giugno, se non diversamente stabilito dalla C.M. sulle iscrizioni.

I documenti da presentare sono quelli previsti dalla normativa vigente.
Il dirigente scolastico analizza le domande e le indirizza ai relativi Consigli di Classe che, verificata la compatibilità dei curricoli e dell’equipollenza dei piani di studio, definiscono le materie oggetto d’esame o colloquio e i relativi programmi che i candidati devono controfirmare e presentare presso la segreteria didattica.
La scuola predispone l’elenco dei candidati e delle materie su cui si svolge l’esame per la classe di destinazione.
Le prove possono essere scritte e/o orali, così come previsto dal Collegio Docenti.

Il calendario degli esami integrativi e/o di idoneità è pubblicato sul Sito web dell’Istituto.

La valutazione finale viene effettuata nel corso di uno scrutinio opportunamente verbalizzato.

Lo studente viene ritenuto idoneo se ottiene la sufficienza in tutte le materie oggetto dell’esame.
I risultati vengono comunicati ai diretti interessati.

Art. 8 Ritiro dello studente nel corso dell’anno scolastico
Il 15 marzo è il termine ultimo per il ritiro degli alunni che intendano presentarsi come privatisti agli esami di idoneità, perdendo così la qualifica di alunni interni di scuola pubblica statale (D. Lgs. 297/1994 art.193 c. 2).

Art. 9 Esame preliminare dei candidati ESTERNI all’Esame di Stato
Lo studente che intenda presentarsi all’Esame di Stato come candidato esterno deve presentare la domanda all'Ufficio scolastico regionale territorialmente competente entro la data indicata sulla C.M. per l’Esame di Stato (di norma entro il 30 novembre o entro il 20 marzo in caso di ritiro dall’Istituto entro il 15 marzo).
L’Ufficio scolastico regionale territorialmente competente comunica allo studente e alla scuola i candidati privatisti assegnati.
L’esame preliminare e' sostenuto davanti al consiglio della classe dell'istituto, statale o paritario, collegata alla commissione alla quale il candidato è stato assegnato; il candidato è ammesso all’Esame di Stato se consegue un punteggio minimo di sei decimi in ciascuna delle prove cui è sottoposto.

L’esame preliminare, inteso ad accertare la preparazione sulle materie previste dal piano di studi dell'anno o degli anni per i quali non si è in possesso della promozione o dell'idoneità alla classe successiva, nonché su quelle previste dal piano di studi dell'ultimo anno, si svolge di norma la prima settimana di maggio.

L’ammissione all'esame di Stato è altresì subordinata alla partecipazione, presso l'istituzione scolastica in cui lo sosterranno, alla prova a carattere nazionale predisposta dall’INVALSI nonché allo svolgimento di attività assimilabili ai PCTO, secondo criteri definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca.


Art. 10 Istruzione parentale riferimenti normativi 

Costituzione italiana
Art. 30 – È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori dal matrimonio. Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro compiti (…).
Art. 33 – (…) Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato. La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni delle scuole statali. È prescritto un esame di Stato per l’ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la conclusione di essi e per l’abilitazione all’esercizio professionale (…).
Art. 34 – La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è gratuita e obbligatoria.
Legislazione
· Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297
· art 111 comma 2 “I genitori dell’obbligato o chi ne fa le veci che intendano provvedere privatamente o direttamente all’istruzione dell’obbligato devono dimostrare di averne la capacità tecnica o economica e darne comunicazione anno per anno alla competente autorità”. 
Art. 114 – Vigilanza sull’adempimento dell’obbligo scolastico
· Decreto Ministeriale 13 dicembre 2001, n. 489, art. 2 comma 1 “Alla vigilanza sull’adempimento dell'obbligo di istruzione provvedono secondo quanto previsto dal presente regolamento:
✔ il sindaco, o un suo delegato, del comune ove hanno la residenza i giovani soggetti al predetto obbligo di istruzione;
✔ i dirigenti scolastici delle scuole di ogni ordine e grado statali, paritarie presso le quali sono iscritti, o hanno fatto richiesta di iscrizione, gli studenti cui è ri volto l'obbligo di istruzione”;
· Decreto legislativo 25 aprile 2005, n. 76, art 1, comma 4 “Le famiglie che – al fine di garantire l’assolvimento dell’obbligo di istruzione – intendano provvedere in proprio alla istruzione dei minori soggetti all’obbligo, devono, mostrare di averne la capacità tecnica o economica e darne comunicazione anno per anno alla competente autorità, che provvede agli opportuni controlli”. 
Pertanto, la scuola esercita un potere di accertamento della sussistenza dei requisiti tecnici ed economici.
· Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 622 “L’istruzione impartita per almeno dieci anni è obbligatoria ed è finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno d’età”.
· Decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 62 artt. 10 e 23 “In caso di istruzione parentale, i genitori dell’alunna o dell’alunno, della studentessa o dello studente, ovvero coloro che esercitano la responsabilità genitoriale, sono tenuti a presentare annualmente la comunicazione preventiva al Dirigente Scolastico del territorio di residenza. Tali alunni o studenti sostengono annualmente l’esame di idoneità per il passaggio alla classe successiva in qualità di candidati esterni presso una scuola statale o paritaria, fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione”.
· D.M. n. 5 dell’08 febbraio 2021 art. 2, comma 6 “Gli alunni in istruzione parentale sostengono annualmente l’esame di idoneità per il passaggio alla classe successiva, presso una istituzione scolastica statale o paritaria, ai fini della verifica dell’assolvimento dell'obbligo di istruzione”; 
· Art. 3, comma 1 “I genitori degli alunni o coloro che esercitano la responsabilità genitoriale presentano, entro il 30 aprile di ciascun anno, la richiesta di sostenere l’esame di idoneità al dirigente dell’istituzione scolastica statale o paritaria prescelta, unitamente al progetto didattico-educativo seguito nel corso dell’anno. L’istituzione scolastica accerta l’acquisizione degli obiettivi in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo”; 
· Art. 3, comma 2 “Nel caso di alunni con disabilità o disturbi specifici di apprendimento che vogliano avvalersi Ministero dell’istruzione  delle misure dispensative o degli strumenti compensativi previsti dalla normativa vigente durante l’esame di idoneità, alla domanda è allegata copia delle certificazioni rilasciate, rispettivamente, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e della legge 8 ottobre 2010, n. 170 e, ove predisposto, il piano educativo individualizzato o il piano didattico personalizzato”.
· Circolare Ministeriale, prot. n. 29452 del 30 novembre 2021 viene ribadita la procedura operativa riguardo alla richiesta dell’educazione parentale da parte dei genitori, nello specifico vengono definiti i termini di scadenza per la presentazione della comunicazione preventiva e del progetto didattico-educativo che l’alunno intende seguire, nonché della domanda di iscrizione all’esame di idoneità.

Art. 11 Definizioni
L’istruzione parentale, denominata anche scuola familiare, paterna o homeschooling, è la scelta da parte della famiglia di provvedere direttamente all’istruzione dei propri figli; essa può coprire tutto il percorso di studi, dalla scuola primaria alla scuola secondaria di secondo grado. 
Secondo le leggi italiane, l’obbligo scolastico si adempie frequentando le scuole statali, le scuole non statali abilitate al rilascio di titoli di studio riconosciuti dallo Stato o anche privatamente. Qualora i genitori decidano di ricorrere all’educazione parentale devono presentare, formalmente, l’intenzione di avvalersene all’istituzione scolastica in cui risultano iscritti i figli o in quella più vicina al luogo di residenza, rilasciando al Dirigente scolastico un’apposita dichiarazione documentata, attestante il possesso della capacità tecnica o economica per provvedere all’insegnamento parentale direttamente o mediante precettori o enti privati per adempiere all’obbligo di istruzione, darne comunicazione anno per anno alla competente autorità, che provvede agli opportuni controlli, così come previsto dal Decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297, art 111, comma 2, “Testo unico sull’Istruzione” e dal Decreto legislativo n. 76/2005 all’art. 1, comma 6. Tale domanda deve essere inoltrata al Dirigente Scolastico entro il termine di presentazione delle iscrizioni on line valevole per l’anno scolastico successivo, inviando contestualmente il progetto didattico-educativo che intenderà seguire. (cfr. C.M. prot. n. 29452 del 30 novembre 2021: “Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 2022/2023”) oppure, entro e non oltre l’inizio delle lezioni dell’anno scolastico di riferimento.

Art. 12 Modalità di assolvimento e deroghe
Nel caso di istruzione parentale, a garanzia dell’assolvimento del dovere all’istruzione, il minore è tenuto a sostenere, ogni anno, l’esame d‘idoneità per l’ammissione all’anno successivo. Coloro che intendano provvedere autonomamente all’istruzione dei minori soggetti all’obbligo, devono rilasciare al Dirigente della scuola del territorio di residenza, apposita dichiarazione debitamente documentata – da rinnovare anno per anno – del possesso “della capacità tecnica ed economica” di provvedervi. Il Dirigente medesimo ha l’onere di accertare la fondatezza di tale dichiarazione.
Coloro che frequentano una scuola non statale e non paritaria hanno l’obbligo di sottoporsi ad esame d’idoneità nel caso in cui intendano iscriversi a scuole statali o paritarie, nonché in ogni caso, al termine della scuola primaria per il passaggio alla scuola secondaria di primo grado. Inoltre, tutti i richiedenti sono tenuti a sostenere l’esame di Stato a conclusione del primo ciclo d’istruzione.
Quindi, si ritiene opportuno precisare che:
• la responsabilità dell’adempimento dell’obbligo scolastico è dei genitori dei minori (o di chi ne fa le veci);
• la scelta dell’istruzione parentale va fatta annualmente e comunicata all’autorità competente (Sindaco del Comune di residenza e Dirigente Scolastico) da parte di entrambi i genitori dei minori;
• come previsto dall’art. 1 comma 4, D. lgs 76/2005, i genitori che esercitano tale diritto sono tenuti a darne comunicazione all’Autorità;
• la comunicazione va indirizzata al Sindaco del Comune in cui risiede il minore, responsabile della vigilanza sull’adempimento dell’obbligo (art 5 D. lgs 76/2005). Il Dirigente scolastico è coinvolto nella vigilanza sull’obbligo quando il minore è stato iscritto, o per lui è stata richiesta l’iscrizione, presso un’istituzione scolastica (art. 5, comma 2 lettera b D.. lgs 76/2005). Risulta, comunque, opportuno inviare la comunicazione tanto al Sindaco quanto al Dirigente scolastico della scuola che sarebbe territorialmente competente per l’iscrizione;
• dal momento in cui la Scuola riceve la comunicazione diventa scuola vigilante sull’adempimento dell’obbligo ed invia apposita comunicazione al Comune e all’Ufficio VI - Ambito territoriale per la provincia di Arezzo;
• la comunicazione di “istruzione parentale” va effettuata annualmente;
• i genitori possono scegliere l’istruzione parentale per i propri figli, anche interrompendo la frequenza presso una scuola statale o paritaria effettuando tale comunicazione, per il successivo anno scolastico, entro il termine stabilito annualmente per le iscrizioni scolastiche o, al massimo, all’inizio dell’anno scolastico di riferimento;
• i genitori che scelgono l’istruzione parentale sono tenuti a dichiarare di averne la capacità tecnica e/o economica, per provvedere direttamente o privatamente all’istruzione dei figli;
• la capacità tecnica è necessaria per provvedere “direttamente” all’istruzione dei figli; la capacità economica è necessaria per provvedere “privatamente” all’istruzione dei figli. Il genitore è tenuto a fornire i documenti comprovanti la capacità tecnica (ad es. autodichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 sul titolo di studio posseduto). Se ci si avvale di uno o più professionisti è consigliabile fornire anche i nomi e i titoli di tali persone;
• per capacità economica si può intendere un livello di reddito, anche minimo, purché presente e che possa permettere ai genitori di usufruire di prestazioni professionali onerose per l’istruzione del figlio; la capacità economica può essere verificata a discrezione della Scuola vigilante;
• dopo l’esame conclusivo della Scuola secondaria di primo grado è necessario inviare la comunicazione al Dirigente Scolastico della secondaria di primo grado competente a ricevere le iscrizioni per la scuola superiore.

[bookmark: _Hlk207795586]Art. 13 Modalità di assolvimento e deroghe
Nel caso di istruzione parentale, a garanzia dell’assolvimento del dovere all’istruzione, il minore è tenuto a sostenere, ogni anno, l’esame d‘idoneità per l’ammissione all’anno successivo. Coloro che intendano provvedere autonomamente all’istruzione dei minori soggetti all’obbligo, devono rilasciare al Dirigente della scuola del territorio di residenza, apposita dichiarazione debitamente documentata – da rinnovare anno per anno – del possesso “della capacità tecnica ed economica” di provvedervi. Il Dirigente medesimo ha l’onere di accertare la fondatezza di tale dichiarazione.
Coloro che frequentano una scuola non statale e non paritaria hanno l’obbligo di sottoporsi a esame d’idoneità nel caso in cui intendano iscriversi a scuole statali o paritarie, nonché in ogni caso, al termine della scuola primaria per il passaggio alla scuola secondaria di primo grado. Inoltre, tutti i richiedenti sono tenuti a sostenere l’esame di Stato a conclusione del primo ciclo d’istruzione.
Quindi, si ritiene opportuno precisare che:
• la responsabilità dell’adempimento dell’obbligo scolastico è dei genitori dei minori (o di chi ne fa le veci);
• la scelta dell’istruzione parentale va fatta annualmente e comunicata all’autorità competente (Sindaco del Comune di residenza e Dirigente Scolastico) da parte di entrambi i genitori dei minori;
• come previsto dall’art. 1 comma 4, D. lgs 76/2005, i genitori che esercitano tale diritto sono tenuti a darne comunicazione all’Autorità;
• la comunicazione va indirizzata al Sindaco del Comune in cui risiede il minore, responsabile della vigilanza sull’adempimento dell’obbligo (art 5 D. lgs. 76/2005). Il Dirigente scolastico è coinvolto nella vigilanza sull’obbligo quando il minore è stato iscritto, o per lui è stata richiesta l’iscrizione, presso un’istituzione scolastica (art. 5, comma 2 lettera b D.. lgs 76/2005). Risulta comunque opportuno inviare la comunicazione tanto al Sindaco quanto al Dirigente scolastico della scuola che sarebbe territorialmente competente per l’iscrizione;
• dal momento in cui la Scuola riceve la comunicazione diventa scuola vigilante sull’adempimento dell’obbligo ed invia apposita comunicazione al Comune e all’Ufficio VI - Ambito territoriale per la provincia di Arezzo;
• la comunicazione di “istruzione parentale” va effettuata annualmente;
• i genitori possono scegliere l’istruzione parentale per i propri figli, anche interrompendo la frequenza presso una scuola statale o paritaria effettuando tale comunicazione, per il successivo anno scolastico, entro il termine stabilito annualmente per le iscrizioni scolastiche o, al massimo, all’inizio dell’anno scolastico di riferimento;
• i genitori che scelgono l’istruzione parentale sono tenuti a dichiarare di averne la capacità tecnica e/o economica, per provvedere direttamente o privatamente all’istruzione dei figli;
• la capacità tecnica è necessaria per provvedere “direttamente” all’istruzione dei figli; la capacità economica è necessaria per provvedere “privatamente” all’istruzione dei figli. Il genitore è tenuto a fornire i documenti comprovanti la capacità tecnica (ad es. autodichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 sul titolo di studio posseduto). Se ci si avvale di uno o più professionisti è consigliabile fornire anche i nomi e i titoli di tali persone;
• per capacità economica si può intendere un livello di reddito, anche minimo, purché presente e che possa permettere ai genitori di usufruire di prestazioni professionali onerose per l’istruzione del figlio; la capacità economica può essere verificata a discrezione della Scuola vigilante;
• dopo l’esame conclusivo della Scuola secondaria di primo grado è necessario inviare la comunicazione al Dirigente Scolastico della secondaria di primo grado competente a ricevere le iscrizioni per la scuola superiore.

Art. 14 Esami di idoneità e di Stato per Istruzione parentale
L’ordinamento scolastico italiano è fondato sul valore legale dei titoli di studio, che trova il proprio riferimento normativo più autorevole nell’art. 33, comma 5 della Costituzione. I titoli di studio scolastici con valore legale sono di due tipi: quelli intermedi e quelli finali. Quelli intermedi riguardano la “idoneità” alla frequenza di una determinata classe. Quelli finali sono rilasciati al superamento di un esame di Stato (oggi previsto sia al termine del primo ciclo che al termine del secondo ciclo d’istruzione). L’istituto dell’istruzione parentale è riconosciuto idoneo dall’ordinamento per l’assolvimento dell’obbligo scolastico, ma non per il rilascio di titoli di studio aventi valore legale.
Le alunne e gli alunni in istruzione parentale sostengono, pertanto, annualmente, l’esame di idoneità per il passaggio alla classe successiva, in qualità di candidati esterni, presso una scuola statale o paritaria, ai fini della verifica dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione.
I genitori o coloro che esercitano la responsabilità genitoriale degli alunni in istruzione parentale presentano, annualmente, una dichiarazione al Dirigente dell’Istituzione scolastica statale del territorio di residenza.
 La C.M. n. 27 del 05/04/2011 stabilisce quanto segue:
➢ Gli alunni che, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione, frequentano scuole non statali non paritarie oppure si avvalgono di istruzione parentale e i cui genitori hanno fornito annualmente relativa comunicazione preventiva al Dirigente Scolastico del territorio di residenza, devono chiedere, ai fini dell’ammissione alla classe successiva o al successivo grado di istruzione, di sostenere in qualità di candidati esterni gli esami di idoneità o di licenza presso una scuola statale o paritaria nei termini sotto indicati.
➢ Per i candidati esterni provenienti da istruzione parentale l’esame di idoneità, ai fini dell’accertamento dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione, è dovuto annualmente.
➢ Non possono sostenere gli esami di idoneità e di Stato in qualità di candidati esterni, al termine dell’anno scolastico e ove non si siano ritirati prima del 15 marzo, coloro che abbiano frequentato, nel medesimo anno scolastico, da alunni interni una classe di scuola statale o paritaria indipendentemente dal fatto che siano o meno stati scrutinati per l’ammissione alla classe successiva ed all’esame di Stato; siano o meno stati ammessi, se scrutinati, a tale classe o all’esame; siano in possesso del requisito dell’età per l’accesso all’esame di Stato ovvero ad una qualunque classe superiore a quella frequentata.
➢ I genitori o gli esercenti la patria potestà dei candidati esterni, per i quali intendono chiedere l’iscrizione ad esame di idoneità o all’esame di Stato, presenteranno domanda in carta semplice al Dirigente della scuola statale o paritaria prescelta, fornendo, come dichiarazione sostitutiva di certificazione, i necessari dati anagrafici dell’alunno, gli elementi essenziali del suo curricolo scolastico e la dichiarazione di non frequenza di scuola statale o paritaria nell’anno in corso o di avvenuto ritiro da essa entro il 15 marzo.
➢ Per accedere all’esame di idoneità o di Stato i candidati esterni devono presentare domanda di iscrizione ad una scuola statale o paritaria entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento.
➢ La commissione per l’esame di idoneità a classi della scuola primaria o alla classe del primo anno della scuola secondaria di primo grado è composta da due docenti di scuola primaria ed è presieduta dal dirigente scolastico o da suo delegato. La commissione per l’esame di idoneità alle classi seconda e terza della scuola secondaria di primo grado, presieduta dal Dirigente scolastico o da suo delegato, è composta da docenti corrispondenti al consiglio di classe dell’anno di corso per il quale è richiesta l’idoneità.
➢ Il Dirigente Scolastico, sentito il collegio dei docenti, determina il calendario delle prove dell’esame di idoneità che si svolgono in una sessione unica nel mese di giugno.
➢ Le prove degli esami di idoneità vertono sui piani di studio delle classi per le quali i candidati non siano in possesso di promozione o di idoneità.
➢ Le prove d’esame sono predisposte dalla commissione tenendo a riferimento il progetto didattico educativo di cui al comma 1 della predetta Circolare ministeriale, nonché, nel caso di alunni con disabilità o disturbi specifici di apprendimento, il Piano Educativo Individualizzato o il Piano Didattico Personalizzato, laddove presente.
➢ La valutazione delle prove è effettuata collegialmente dalle commissioni con l’attribuzione, a maggioranza, di voti numerici espressi in decimi (per la secondaria di primo grado e con l’attribuzione dei livelli di competenza per la primaria).
➢ L’esito dell’esame è espresso con un giudizio di idoneità/non idoneità. I candidati il cui esame abbia avuto esito negativo possono essere ammessi a frequentare la classe inferiore, a giudizio della commissione esaminatrice.
➢ L’esito degli esami di idoneità è pubblicato all’albo della scuola con la sola indicazione: idoneo/non idoneo alla classe. Al candidato che supera l’esame di idoneità viene rilasciato un certificato recante indicazione dell’esito dell’esame sostenuto e dei voti attribuiti alle singole prove/dei livelli di competenza.
Il D. lgs 62/2017 stabilisce all’art. 10 “Esami di idoneità nel primo ciclo e ammissione all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo dei candidati privatisti”, che:
➢ In caso di frequenza di una scuola del primo ciclo straniera in Italia riconosciuta dall'ordinamento estero, fatte salve norme di maggior favore previste da Accordi ed Intese bilaterali, le alunne e gli alunni sostengono l'esame di idoneità ove intendano iscriversi ad una scuola statale o paritaria. D.M. n. 5 dell’08 febbraio 2021 – “Esami integrativi ed esami di idoneità nei percorsi del sistema nazionale di istruzione”

Art. 15 Iscrizione per la terza volta alla stessa classe
Una stessa classe di istituto o scuola statale, pareggiata o legalmente riconosciuta può frequentarsi soltanto per due anni. In casi assolutamente eccezionali, il Collegio dei Docenti, su proposta del consiglio di classe, con la sola componente dei docenti, ove particolari gravi circostanze lo giustifichino, può consentire, con deliberazione motivata, l’iscrizione per un terzo anno (D. Lgs. 297/1994 art.192 c. 4).

Art. 16 Norma finale
Eventuali ulteriori casi non esplicitamente affrontati da questo regolamento vengono affrontati e risolti dalla dirigenza, nel rispetto della normativa in vigore e dello spirito del presente regolamento.

 

Il presente regolamento è stato deliberato dal Consiglio di Istituto in data 06/09/2025.
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